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La Gazzetta di %Alia dscirà ogni':glorno 
eccetto i festivi, e i Mercoldi. • 

I PREZZI VENGONO FISSATI 
A Roma per. trimestre   2 50. 
Alle Provincie (franco)  2 80. 
All'Estero franco fino ai Confini  2 80. 
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'A V VER TEN E 

La lettere, e i pieghi dovranno essere 

diretti affrancati alla Direzione delta 

Gazzetta di Roma nella Stamperia Cracas 

al Corso presso gli Alani Num.' 232. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI ,?,8•,7 SUL LIVELLO DEL MARE 
  •___. • 
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Nord d. 
Nord m. 
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Chiarissimo 
Chiarissimo 
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Dalle ore 9 pomer. del 3 fino alle ore 9 pomer. del 4. 
• . 

» 9' pomer. . » 28 » 5,2 
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-i- 3 ,1 39 N-N-Est il. Sereno 
: . 

• Temperai. mass. -i- 9,4 Teniperat. min. -i- 0,3. 

PARTE OFFICIALE 

ROMA, 5 febbrajo. 
devi sera alle ore 6 e mezza pomeridiane si 

adunò presso l'Emo e.Rmo Sig. Card. Bofondi, 
Segretario di Stato e 'Ministro dell' Estero, il 
Consiglio dei Ministri, il quale protrasse la sua 
seduta .fino dopo ló 

PARTE NON OFFICIALE 

lo occasione della solita Cappella Papale tenutasi 
nel Quirinale per la. solennità della Purificazione di 
Maria Vergine, il Rum P. Abate Maria Giuseppe di 
Géramb, Procuratore Generale della Trappa di Rancé,
ha secondo- il consueto Offerto. al SANTO PADRE un 
magnifico 'e ricco cero; ma ciò che yendeva l'omag-
gio ancor •più. commovente era l'affettuosa preghiera, 
da cui veniva accompagnato, e che SUA SANTITA' de-
gnò accogliere con, particolare benignità. 

Lord Alintho nella sera del 1 del corrente rice-
vette un Corriere Straordinario da Napoli. R giorno 
dopo recossi a prender congedo dalla SANTITÀ DI No-
nno SIGNORE, e nella mattina del 3 parti alla volta 
di quella capitale.' 

La Gazzetta dì Roma si compiace vedere che i 
Giornali non officiali incominciano a comprendere la 
vera sua condizione: ch'è quella di ragguagliare il 
pubblico così degli atti certi del Sovrano e de' suoi 
Ministri, come della ragione delle cose che si ope-
rano dell' 'autorità del Governo. Discussioni o vuote, 
o malevoli, o audaci intorno ad affari interni od 
-esterni: principii (li politica e d'amministraziéne non 
ancor sanzionati dalla prudenza di chi regge lo sta-
to: non sono sua cosa. Coia sua .ò il solo vero offi-
ciale .di principii e fatti d'ogni maniera. . 

Il Contemporaneo, nel foglio dei 3 del corrente, 
ha pubblicate intorno la .Gazzetta' un articolo, la cui 
moderazione e saviezza godiamo (li poter approvare.* 

Nella nostra Gazzetta. num. 7, si annunziò la 
morte repentina di una signora forestiera, e si disse 
che non v'era stato alcun sintonia dì cholera— Ora ;• 
per confermare 'viernaggiormente. la nostra afferma-
zione, possiamo dare i seguenti particolari che• ci 
vengono comunicati dal Console Pontificio residente 
in Venezia. . 

Era questa la signora. Contessa Francesca de Aue-
sperg, che di Germania si condusse a Venezia in unio-
ne di sua madre per esperimentare quell'aria, aven-
do una tendenza alla tisi. La madre , anzichè tenerla 
in riguardo, 'credeva utile per la sua malattia il di-
vagarla. Sopraggiuntale però una violenta diarrea, 
non curata per alquanti giorni, degenerò in una spe-
cie di tifo, che in breve la tolse di vita nella età di 
anni 15 e mesi sei. Il Medico curante fece pratica-
re i suffumigi, perchè la malattia poteva essere at-
taccaticcia, lontana sempre da qualunque carattere di cholera. 

• 

STATI ITALIANI 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

NAPOLI , I febbraio. 

Il nostro' nuovo giornale politico intitolato 11. Ill-
seatto Italiano contiene nel suo primo numero un ar-
ticolo sul novello Ministero, e termina come segue: 

» Senza parlare individualmente per ora di cia-
scuno de' novelli ministri, possiamo dire che l' opi-
nione pubblica .ha ravvisato nella loro scelta uria te-
stimonianza del sincero desiderio del Re di far trion-
fare il principio liberale .e costituzionale, e di voler 
affidare il potere a persone -che godessero la pubbli-
ca stima. 

» 1 componenti del-nuovo Ministero. goti ignora-
no che (la circa un mese una rovinosa interruzione 
si faceva sentire in tutte le operazioni ordinarie del-
l'alta amministrazione, e nel corso dei provvedimenti 
pendenti presso le reali Segreterie di Stato. E però, 
mentre si prepara l'aspettato lavoro .della Costituzio-
ne, vorranno con solerzia ed attività straordinaria 
rimettere prontamente in corso gli affari, provvede-
re ad urgenti espedienti per non far mancare i mez-
zi finanzieri al servizio dello stato, e principalmente 
prendere in seria considerazione; senza perdere un so-
lo istante di tempo, le condizioni anormali e spaven-
tevoli di miseria e (li fame di una ben numerosa 
classe del popolo in alcune province del regno: ef-
fetto necessario non solo delle politiche commozioni 
e della 'distrazione di non poca gente da' suoi orli- . 
neri uffici, ma benanche della completa sospensione 
in cui trovatisi tutte le opere pubbliche della capita-
le e delle province. Noi ci attendiamo dalla saviez-
za de' nuovi Ministri, che volgano il loro pensiero A-
meni) a somministrare pronti ed immediati mezzi per 
far progredire per ogni dove i lavori pubbliei; 
perciò lo spettacolo' della povertà delle braccia man-
canti di lavoro. farebbe troppo doloroso contrasto con 
la gioja• delle classi intelligenti ed •agiate perchò 
non si comanda alla fame consigliera di disordini o 
di delitti. » 

TRIESTE, 26 gennaio. 

• Un battaglione del' reggimento d'Ogulin nei con= 
fini militari, giunse -a Trieste 'sabato mattina, onde 
essere imbarcato per Venezia. Quel giorno, la notte' 
appresso. ed il domani tirava un forte vento e il mare 
era tempestoso. Domenica sera però il vento dava tre-
gua, e l'intero.battaglione, forte di 1268 uomini, po-
tè imbarcarsi sopra tre piroscafi del Lloyd austriaco, 
onde venire - trasportato a Venezia. 

• Quei soldati per la massima - parte vedevane, il 
mare ed i vapori per la prima volta, e lasciavano una . 
terra, ove sentivano gli ultimk.accenti della lingua sla-
va cara ad essi -e ricordante loro la patria che ama-
no. Perciò e' salutarono con. una certa .commozione 
i loro. compatriotti che li regalavano di zigari e d'al-
tro. ll popolo era accorso in grati inoltitudine sul mo-
lo .acclamandoli con alte grida. Dopo la mezzanotte 
i tre vapori partirono; e jel'i alle 9 della mattina era-
no giunti a Venezia. 

( Oss. Tricst. ) 

STATI ESTERI 
- • • 

CONFEDERAZIONE SVIZZERA 

• BERNA, 20 gcnnajo. 

Si sono pubblicati alcuni brani di una lettera di 
Lord Pahrierston -al Rappresentante inglese nella Svii-
zera. Sono del tenore seguente: • 

» La Gran Bretagna avendo avuto parte nei trattati del (814 

'e del (SI 5, pe' quali l'inviolabilità e la neutralità 'della Svizzera so-

no state -garantite, ed in conseguenza de' quali è stato stabilito il si-

stema che unisce i Cantoni separati in una generale Confederazione, 

egli è impossibile 'Che il governo di S. M. possa vedere senza per—

. • turbamento la prospettiVa di qualunque iniportante cangiamento del 

patto federale, che potesse alterare te relaiioni politiche della Sviz-

zera 'riguardo agli Stati vicini. 

» Il governo di S. M. è stato informato da voi che una propo-

sta sarà fatta alla Dieta nella sua prossima assemblea per la revisio-

ne del batto federale. 11 governo di S. M. non sa ancora quali cam-

biamenti possanc; essere proposti a questo patto. Potrebh' essere che 

vi fosse per avventura utilità a far qualche cambiamento nelle di-

sposizioni regolative del patto federale, e contro le quali anima Po-

tenza straniera potrebbe con ragione muovere obbiezioni. afa ogni al-

terazione, che tendesse a distruggere la sovranità indipendente dei 

Cantoni separati e à sottometterli tuffi ali' autorità arbitraria d'un 

governo centrale, cagionerebbe un cambiamento sì importante nella 

condizione politiCa della Svizzera riguardo alle sue relazioni estere, 

e discorderebbe per modo colle stipulazioni, sotto le quali la neu-

tralità e I' inviolabilità del territorio svizrero sono state assicurata, 

che le Potenze assicuratrici avrebbero fuor di dubbio un diritto a muo-

vere' obbiezioni contro un cambiamento sì fatto. 

» La neutralità della Svizzera è essenzialmente legata al siste: 

ma federale presentemente stabilitovi: e in conseguenza quando nel I S l 5 

le grandi Potenze d'Europa hanno proposto, nell' interesse generalo 

di tutti non meno che pel bene particolare della Svizzera, d'investi-

re il suo territorio del carattere di neutralità e d'inviolabilità per—

petua , le Potenze contraenti hanno 'richiesto, come preliminare indi-

spensabile di una indispensabile guarentigia dalla loro parte, che tutti 

i . Cantoni senza eccezione sottoscrivessero il patto federale. 

'Voi non dovete dunque perder tempo por fare i passi neces-

sari affine di far conoscere a cui si deve i sentimenti del governo 

stesso. A quest' oggetto voi direte, che è ben lungi dalle intenzioni 

del governo di S. Al. d'intervenire affari puramente interni de' 

governi svizzeri : ma che in una materia che ha rapporto 'sì diretto 

colle stipulazioui de' trattati, nei quali la Grati Bretagna ha parté, 

il governo di S. M. è persuaso che un' espressione franca e senza 

riserva delle sue opinioni sarà ricevuta come una prova d'interes-

samento e d'amicizia. 

• Voi direte che i cang,iamenti, che si ha intenzione di proporre 

al patto ,federale e ehe 'riguardano le disposizioni regolative, potrà es-

ser più prudente di rimetterle ad un tetupp lontano, allorchè lo spi-

rito pubblico sarà meno agitato che non è ora, temendo che solle-

vando tali quistioni nello stato presente degli animi non si siano ad-

dotte altre più difficili discussioni. Ma se si avesse intenzione di far 

cambiamenti, si falli che ne fossero offese la sovranità' indipendente, 

e l'esistenza politica e separata dei Cantoni, voi mostrerete forte-

mente tutte le difficoltà e i danni , che l'esecuzione di' simigliante 

progetto può cagionare: essendochè sembra essere incompatibile co-

gli accordi stabiliti in virtù dei 'trattati del ( si 5. Voi farete osser—

vare affatto improbabile, che tutti i Cantoni convengano sopra un di-

segno che manifestamente nocerebbe a molti fra loro, sicchè ogni. ten-

tativo di mettere in esecuzione • una tale riforma porterebbe ad una 

guerra civile. » ( Di:Lats.) 

ALTRA DEL 25. 

V'ha nella Svizzera degli uomini, che con senno 

giudicano (Iella situazione, in cui si mette  l paese 

medesiino. Un deputato di Friburgo, parlando su quella 
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che nella Camera de' Pari di Francia è stata detta. re-
sponsabilità pecuniaria dei Doti politici, ha indirizzato 
al Consiglio del Cantone stesso le seguenti parole: • 

» Quali premesse mettiamo noi in fatto di go-
verno ? Se noi dichiariamo gli • accusati responsabili 
in tutta l'estensione del vocabolo , noi accettiamo per 
noi stessi •questa responsabilità perl'avvenire. Se noi 
facciam loro portare le conseguenze assolute di tale 
responsabilità, noi consentiamo che altri ce le faccia 
portare un giorno a noi stessi. Guai •se c'ingannia-
mo i Nè 'è necessario che tutti c' inganniamo; basta 
che la maggioranza decida che ci siamo ingannati 
( Commozione). E qual suolo più mobile che quello di 
una repubblica ? Quali subiti cambiamenti? Come de-
signare i colpevoli? Come fissare il grado della loro 
colpabilità? Abbiam noi i mezzi di farlo? Punire co-
tali uomini assolutamente, è cagionare la rovina sen-
za fallo di un gran numero di loro. Ora si colpisco-
no i loro figli, i loro nipoti, tutta la loro stirpe: ep-
pure tutti costoro sono innocenti!. Si gittano semi 
della vendetta, de' quali i nostri nipoti raccoglie-
ranno gfi amari e velenosi frutti. Si preparano de' 
contrasti perennemente rinascenti •alle future genera-
zioni , si mette a risico per sempre fa pace pubbli-
ca, e si rende impossibile la riconciliazione fra le • 'parti » . 

(Sud.) 

FRANCIA 

• PARIGI, 24 gennajo. 

Il Re e la Regina de' Belgi partirono jcri per 
Calais e s'imbarcarono per l'Inghilterra. Le LL. MM. 
non vollero rischiar il passaggio per Ostenda in que-
sta stazione. 

(Débats.) 

ALTRA, DEL 25. 

CAMERA DE' DEPUTATI 

Tornata del 24 presieduta dal sig. Sauzet. 

Già'si, è accennata nel foglio di giovedì la di-
scussione avuta in essa tornata sui paragrafi 1 e 2 
dell' indirizzo. Ora riportiamo per intero i due para-
grafi, e vi aggiungiamo alcuni particolari della di-
scussione medesima. 

» S. 1. Dopo l'ultima nostra sessione una abbon-
dante ricolta 'ha dissipato i timori ed alleviato i mali 
che sovrastavano alla nostra patria. La Francia pel 
suo coraggio meritava tal favore dal cielo : da che 
ella in somigliante occorrenza non aveva mai man-
tenuto così saldamente l'ordine pubblico. I popoli han-
no compreso che la libertà commerciale era il•ritne-
dio piú sicuro alle sofferenze loro. Il zelo inesauri-
bile della carità privata ha fecondato i sacrificj del 
pubblico tesoro. Il nostro commercio con la sua pru-. 
denza ha schivato, se non tutti i colpi, almeno le 
calamità da cui sono stati afflitti gli altri Stati. Noi 
ci allegriamo insieme colla Maestà Vostra di esser 
giunti al termine di tali prove, delle quali ci ricor-
deremo come di un' esperienza assicurante, d'un sala-
tifero avviso. » 

Questo paragrafo' dopo varie discussioni sull'im-
previdenza mostrata dal governo e sulla sua ignoran-
za del vero stato de' cereali in Francia nell' anno 
scorso, e finalmente sui cattivi ordinamenti e le cat-
tive pratiche intorno al commercio di essi e degli al-
tri generi d'ogni cultura, è adottato. 

» S. 2. I1 nostro concorso non vi mancherà certo 
per condurre a fine i grandi lavori pubblici che ab-
biamo intrapresi. Importa alla potenza ed alla pro-
sperità del paese; allo sviluppo della nostra industria 
ed ai progressi della agricoltura , che questa grande 
opera si compia. Ma continuando a spendere. conve-
nevolmente per essi, veglieremo al tempo medesimo 
con una economia 'ognor più severa a mantenere nel-
le nostre spese quella previdenza, sulla quale, riposa 
l'avvenire delle nostre finanze, ed a ristabilire final-
mente un equilibrio compiuto e reale fra le spese me-
desime e le rendite, prima condizione della forza e 
della sicurezza dello Stato. » 

Al proposito di questo paragrafo il sig. de La-
steyrie discorse a lungo i disordini dell' Amministra-
zione, ed annoverò le somme di debito che gravano 
il tesoro pubblico. Alle accuse di lui' rispose -molto 
assennatamente e chiaramente il Ministro delle finan-

, mostrando che le spese ordinarie sono compiu-
tamente pareggiate dalle ordinarie rendite, e che per 
dieci anni sonosi mantenuti 100,000 uomini in Alge-
ria, fondato in Affrica un•grande impero, e sono sta-
ti eseguiti de' lavori per la' somma di 500 milioni 
senza nuova imposta: talchè niun debito nuovo è 
stato contratto per pagare queste spese straordinarie. 

( F. F.) 

SPAGNA 

Un decreto del 16 di gennajo, pubblicato nella 
Gaceta, ha per iscopo di rimediare all' effetto delle 
diverse vicende, per le quali il paese è passato dal 1820 
in .poi, quanto alla sospensione ed alla rimozione di 
un gran numero di Officiali dell' ordine giudiziario. 
Secondo il citato decreto, concepito in urlo spirito 
di benevolenza e partecipante ai carattere dell' atu. 

nistia, non si obbietterà' a verun impiegato dell'or-
dine giudiziario, contro alla sua nomina, ripristina-
mento, o riabilitazione, i motivi politici che pel 
passato l'avessero fatto sospendere o rimuovere. 

PORTOGALLO 

LISBONA , gennajo. 

Nen ostante l'arrivo a Lisbona del battello a va-
pore il «Ridetto, che aveva a bordo molti Deputati, 
la Camera non aveva potuto ancora costituirsi. A ciò, 
secondo le leggi, è necessario che siano presenti set-
taniadue Deputati. Non se ne contavano che 68 nell' 
ultima adunanza. 

• Il Barone de Francos è stato nominato al Mi-
nistero della guerra, il cui portafoglio era interina-
mente tenuto dal Duca di Saldanha. Per tale nomi-
na il gabinetto è compiuto. • 

Un giornale annunzia che una banda 'di faziosi 
s'è mostrata ne' dintorni di Beja. Secondo che si di-
ce, essa è composta d'uomini, che col pretesto di 
ribellione si danno ad ogni sorta di guasti e rapi-
ne. Il governo ha spedito ad inseguirli un distacca-
mento di truppe. 

Le elezioni nell' Isola di Madera sono state fa-
vorevoli alla parte cartista. 

(Sud) 

INGHILTERRA 

Leggesi nel Times del 22 di gennajo: 

» Il partito conservatore francese ha lunga pezza 
riguardato lord Palmerston qual suo accanito• nemi-
co; egli non perde alcuna occasione d'identificarlo 
in tutto ciò cui teme e detesta maggiormente. A' suoi 
occhi è esso • che fomenta l' anarchia e il disordine 
in tutta l'Europa, ed è il patrono del partito rivo-
luzionario in Ispagna, Svizzera, Grecia, Italia, e sino 
in Francia. L'opposizione francese stima di attribuire 
al ministro inglese gli stessi tratti caratteristici, le 
stesse mire: ma per una ragione contraria. L'oppo-
sizione applaude a quanto i conservatori •odiano; es-
sa è disposta a collegarsi con qualunque potenza com-
battente il gabinetto odierno : è un tema favori-
to nelle aringhe ridicole dei radicali francesi, che 
l'Inghilterra e il ministro inglese usurpano alla te-
sta del partito rivoluzionario il posto che occupar 
dovrebbe a loro avviso il popolò francese. 

». Da tutte queste asserzioni insensate, da que-
ste declamazioni sopra la politica straniera del go-
verno inglese, risulta al di fuori l'opinione, gene-
ralissimamente invasa, che lord Palmerston è il ne-
mièo di tutti i governi stabiliti, e 1' arnie() di tutti 
gl' insbroitnenti popolari: e che sotto la sua influen-
za I' Inghilterra ha abbandonati i principii conserva-
tori, finor da lei' professati in tutti gli affari del mon-
do come atti a guarentir la durata della pace ed a 
far il *bene dei popoli. Noi non esamineremo qui sino 
a qual punto a lord Palmerston dee imputarsi il ma-
le di essere in tal fama; è tuttavia certo che tal' è 
il carattere e tale la politica attribuitagli, con gran-
de perplessità dell' Europa e grande scredito della 
nostra nazione. La sua amministrazione ha smossa 
la fiducia de' nostri più antichi alleati ed eccitata la 
gelosia de' nostri avversari abituali. • 

» Nel fatto però noi crediamo queste accuse esa-
gerate. Noi non dubitiamo che, se gl' inviati ed agenti 
del governo inglese al di fuori avessero ricevuto l'or-
dine di fomentar i trambusti e incoraggir i rancori 
del partito rivoluzionario all' estero, il ministro che 
avesse operato' in un Modo così sconveniente ed im-
politico avrebbe tradita la fiducia de' suoi colleghi 
e della corona. • 

» Aggiungeremo che, nei principali esempi di 
cui si è parlato, la politica del governo inglese è sta-
ta principalmente l'inversa di quella che gli fu im-
putata da' suoi avversari o da alcuni suoi amici giu-
dicanti male od interessati. Se le istruzioni di sir Strat-
ford Canning. vengono deposte davanti al parlamento, 
si vedrà se questo ambasciatore era stato inviato a 
Berna per eccitar l'ardore della giunta radicale o per 
difendere i principii fondamentali della confederazione 
e sostenere i diritti della minoranza vinta. Noi spe-
riamo che sarà dimostrato che • questa ultimo dovere 
fu adempiuto non solo con talento, ma ancora con 
buon successo. 

» In Italia, mentre l'Inghilterra manifestò la 
sua simpatia pel progresso della riforma moderata e 
per l' indipendenza dei principi italiani, non dissimu-
lò mai il suo timore che lo slancio popolare non di-
venisse soverchio, e riconobbe, in un modo non equi. 
voco, tutti i diritti dell' Austria fondati sul grande 
aggiustamento dell' Europa. Noi vogliamo che si sap-

• pia bene tutto il pericolo e tutta la falsità che avreb-
bevi a supporre il governo inglese dispoito a favorire 
il rovesciamento della costituzione politica della Sviz-
iera• con un' usurpazione radicale, o ad incoraggir
ciò che chiamasi l' indipendenza dell' Italia, cioè la 
cacciata degli austriaci dall' Italia. In Grecia noi 
abbiamo teste avuto a riprovar il linguaggio tenuto 
da lord Pahnerston nel suo dispaccio: ed è appunto 
questa intemperanza di espressioni che dà ansa a co-
teste imputazioni contro tutta la politica di que-
sto ministro. 

» Qualunque affronto fatto ad Atene è risentito 
in tutte le corti dell'Alemagna, e ne segue che l'In-
ghilterra si è isolata dalle altre Potenze sulle prin-
cipali quistioni all'Ordine del giorno: benchè le ma-
tue divergenze esser non dovessero probabilmente 
che deboli, se non fossero aggravate dalla passione e 
da una mutua diffidenza. 

» "Finalmente nell' ipotesi stessa che, per soddi-
sfare ad alcune animosità personali o per qUalche 
debolezza di giudizio, un ministro inglese fosse tanto 
vile da servire ai disegni del partito radicale in Eu-
ropa, 'a quali uomini, a qual popoli questa politica 
servirebbe essa eventualmente? Essa potrebbe offu—
scare gli ultimi anni di Luigi Filippo o la reg-
genza del suo successore; imbarazzar potrebbe il 
sig. Guizot, ma sarebbe il preludio inevitabile d' un 
grande aumento di potere e d' influenza pel partito 
rivoluzionario in Francia. Questo partito solo trove-
rebbe il suo profitto nella sua agitazione che scote-
rebbe l'Europa. Solo esso applaudir potrebbe ad atti 
intesi a gratificar le sue passioni ed i suoi interessi: • 
e I' Inghilterra non tarderebbe a conoscere che que-
ste passioni e questi interessi sono carezzati e serviti 
a sue spese, e che i nostri più'incorreggibili nemici 
sono quei che combattono la legalità e il governo 
stabilito su tutta la superficie' del globo. 

» Così contrariando con sagrifizi onerosi o con . 
una sconvenevole petulanza il presente governo fran-
cese, noi non faremmo nel fondo ch' essere conni-
venti ai disegni più graditi alla Francia rappresen-
tata da' suoi più pericolosi uomini di. Stato. Tal è 
l'aspetto delle nostre relazioni estere. 11 governo whig 
è entrato agli affari eccitando la diffidenza, e temuto 

• da questo particolar verso. L'esperienza di questi 18 
ultimi mesi ha .così poco dissipato queste apprensio-
ni, che gli atti stessi meno riprensibili del Segreta-
rio di stato per gli affari esteri d' Inghilterra sono 
veduti con malcontento dal resto dell' Europa, e lo 
si rende responsabile di una larga parte dei mali che 
minaccian oggi gli Stati del continente ». 

ALTRA del 23. 

La Gazzetta Tedesca di Brusselles ed il Morning-Post 
parlano di una visita del Re di Prussia in Inghilterra 
nella prossima primavera.. 

Mentre le relazioni inglesi descrivono lò• Stato del 
Canadà assolutamente pacifico e regolare da molti an-
ni, diversi giornali d' America, e fra essi il Daily Ame-
ricano, pubblicato a Rochester, presagiscono una no-
vella sollevazione in quella colonia. » Una nuova som-
mossa, dice quel giornale, va maturandosi nel Canada: 
tutto dinota che ivi è imminente una lotta politica: 
il seme sparso nell' ultima ribellione è pronto a ger-
mogliare. Il ritorno del signor Papineau ha ravvivata 
la speranza di potersi alla fine liberare dal giogo eu-
ropeo ». Alcuni dei più ricchi abitanti di Montreal 
e di Quebec devono essere implicati in questi piani. 
Dicesi che il Goxerno coloniale abbia avuto in sua 
mano una circolare segreta, contenente istruzioni sulla 
trama della congiura: questa scoperta avrebbe ricol-
mo d'inquietudine il partito della Corona. 

( G. U.) 

GERMANIA 

'MECKLENBURG , 19 gennajo. 

È qui giunta una .folla di esteri compratori di 
cavalli, che bramano fare numerosi acquisti per ri-
monte in governi stranieri. Molti cavalli saranno spe-
cialmente mandati in Piemonte, essendo per ciò giun-
te qui da Amburgo rilevanti commissioni. 

(G. U.) 

PRUSSIA 

BERLINO , 17 gennajo. 

Ecco i particolari della apertura della tornata 
della delegazione unita degli Stati: Raccoltisi i mem-
bri di essa nella sala del Consiglio di Stato .nel re-
gio palazzo, ne fu dato avviso al regio commissario, 
ministro di stato e di gabinetto , di Bodelschwing , 
col mezzo di apposita deputazione. Preceduto da que-
sta , ed accompagnato dagli altri Ministri, ei si re-
cò quindi all' assemblea, cui tenne il seguente ai-
séorso : • 

» Serenissimi principi, eccelsi conti e nobili si-
gnori! Onorevoli deputati dei cavalieri, delle città 
e dei comuni rurali! Sua Maestà il Re, nostro gra-. 
ziosissimo signore, si è degnata, con sua sovrana pa-
tente del 3 passato, di convocare per questo giorno 
la delegazione• unita de' suoi fedeli Stati , e di no-
minare, con sovrano decreto della stessa data, sua 
serenità il principe di Solms-Hohensolms-Lich a Ma-
resciallo ; il Tenente Colonnello Adolfo di Rochow a 
rappresentante di questo ; e me stesso a regio'com-
missario. Io questa qualità ebbi dunque da S. M. il 
Re l'onorevole incarico di aprire in suo nome la tor-
nata. Il motivo di questa convocazione è già indi-
cato nella citata patente sovrana: .esso è quello di 
presentare ,,giusta il volere di S. M., ad un ultimo 
parere degli Stati il progetto del Codice penale, ri-
formato dal Ministro per la revisione delle leggi e 
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da una giunta del Consiglio di Stato : e ciò special-
mente a fine di. conciliare, nel modo più risponden-
te ai bisogni ed ai desiderii della patria comune, le 
diversità d' opinioni manifestate dalle singole Diete 
provinciali, nella discussione del progetto preceden-
te. Un argomento di tal natura &già di per se stes-
so importantissimo, e vieppiù il diviene per noi, in 
quanto che il nuovo Codice ha pure lo scopò di to-
gliere l'anomalia, finora sussistente: per cui , in no-
me dello stesso Re, il medesimo delitto viene puni-
to da diversi giudici dello stato in modo e misura 
assai differenti ; talchè anzi la stessa azione è ri-
guardata in una parte del regno come grave delit, 
to, in altra viene assoluta. Nè può essere diversa-
mente, fintanto che continueranno ad aver vigore , 
insieme col Codice generale, anche la legge Caroli-
na , e il diritto • penale renano , derivante dalla si-
gno-ria straniera. Il nuovo Codice penale .dee adun-
que togliere questa disuguaglianza, essenzialmente 
nociva all'intrinseca unità dello stato ; non andando 
però nella parificazione più oltre di quanto esiga la 
necessità , e lasciando quindi intatte le forme della. 
procedura. Per la provincia renana specialmente non 
farassi alcuna essenziale alterazione in questo riguar-
do: giacche , consultati parecchi giureconsulti di quella provincia, fu conformato, per quanto era pos-sibile, il progetto alla Procedura colà vigente, la cui necessaria coordinazione al nuovo •Codice penale verrà assicurata per particolari disposizioni, ché vi saran-no presentate insieme col• progetto dello stesso di-ritto. Sarà riserbato ad un altro atto imminente del-la legidazione, se non di parificare del tutto anche la procedura penale, almeno di diminuire in gran parte le differenze sussistenti, specialmente coll'in-troduzione .generale della pubblicità e del processo orale. Se poi neppur la nuova riforma del Codice pe-nale non bastasse a soddisfare i desiderii individuali d' ogni parte dello Stato.: se non riuscisse ai vostri sforzi di recar ad effetto in qiiesto riguardo un pie-no contentamento:. vorrete, onorevoli signori, ri-
cordarvi ch' è necessario qualche' piccolo sagrifizio per conseguire i grandi scopi; che, ove trattasi di 
consolidare coli' unità e coll'accordo una grande mo-narchia, «le singole parti debbono essere sempre pron-te a sagrificare al bene del tutto i loro particolari 
desideri. In questa fiducia, io vi consegno, o sere-nissimo Maresciallo , la sovrana proposizione, 'con-
cernente il Codice penale , potendosi passare imme-
diatamente alla discussione della medesiina: giacche la sezione preparatoria , decretata da S. M. e con-vocata da vostra serenità, di concerto coi sigg. Ma-. 
rescialli provinciali, è già di tanto progiedita nei suoi lavori, che da questo lato non è più a temersi 
alcun ostacolo. Confidando nella provvidenza, che 
tante prove diede della sua grazia alla nostra cara 
patria , S. M. il Re spera fermamente che anche 
quest' assemblea sarà dì benefizio al trono e al pae-se : che essa stringerà vieppiù i legami che unisco-no le province fra -loro e tutte col trono, e che co-
desti legami diverranno sempre più indissjlubili: Con questa speranza, con questa fiducia , io dichiaro , per sovrano comando di S. M. il Re, aperta la tor-nata dell'assemblea delegatizia pel corso di quattro settimane. » 

ALTRA. DEL 18. 
» Questa mattina alle 10 sono cominciate le discus-sioni della delegazione unita.. Le questioni politiche, come già prevedemmo, sono anche prime in campo; ma pare che siasi dato loro meno estensione di quanto, ci 

aspettavamo. Il Conte Schwerin , come Presidente del-la Sezione, ha cominciato dichiarando, essere la Sezione 
d'avviso .che le questioni politiche fossero unicamen-te di spettanza. della Dieta unita, e doversi quindi 
presentemente occupare soltanto del Codice penale. 
Una simile,dichiarazione, ma più- in forma di protesta, è stata fatta dal sig. di Auermald, fondandosi sui 
limiti del mandati) conferito dalla Dieta unita, il pa-le si ristringe alla sola discussione del progetto del 
Codice penale, ha Nato in pari tempo i nomi di quei 
Deputati, che aderivano alla sua dichiarazione. Più 
veemente è stato il discorso del Deputato Camphausen, di Colonia, il quale, riandando gli avvenimenti della 
passata Dieta unita, ha fatto amari rimproveri al gover-
no pel suo contegno e minacciando in certo modo la 
rappresaglia per parte degli Stati. L' agitazione era 
grande; il maresciallo ha invitato il Deputati) a ritratta-
re le usate espressioni; il Commissario si è levato con 
non minore risolutezza, facendo intendere che chiun-
que credesse violentata la propria coscienza, aveva 
piena facoltà d'uscire. Con ciò è finito questo diverbio, 
e si è passato alla discussione del progetto del Codice 
penale, trattandone i primi paragrafi senz' altra di-
gressione. Non si può, decidere se con ciò sia stata 
ornai risoluta la questione della competenza, e di 
quanto vi si riferisce, oppure se sia stata soltanto 
aggiornata. Non mancano i rimproveri al Camphau-sen dallo stesso suo partito, come avess' egli col suo 
impeto guasta la cosa. Potrebbesi quindi conchiude-re che nuove lotte seguiranno 'al presentarsi di qual-
che petizione: salvo il caso' che tutte le volontà si 
uniscano nell' occuparsi esclusivamente del Codice. Ma per ora nulla può dirsi con precisione. » 

( Gazz. Ven. ) • 

DANIMARCA 

COPENAGHEN, 20 gennajo. 

Il defunto Re Cristiano VIII era nato il 18 di 
settembre 1786 da Federico Principe Ereditario e 
dalla Principessa Sofia di Mecklenbotirg-Schwerin, 
ed era asceso al trono il di 8 dicembre 1839 dopo 
la morte del Re Federico VL • 

Il Re Federico VII, suo figliuolo e successore, 
è nato il 6 di ottobre 1808: e nel 1841 condusse in 
isposa Carolina Carlotta .Marianna di Mecklenbourg: 
Strelitz, nata il 10 di gennajo 1821. 

RUSSIA 

PIETROBURGO, 6 gennajo. 

La Gazzetta di Koitroma• racconta tutte, le parti-
colarità dell' incendio, che si è acceso in questa città 
e ben quattro volte si è rinnovellato'. Poco mancò 
'che la popolazione russa non facesse in questa con-
giuntura un vespro siciliano contro ai polacchi. Per 
buona sorte è intervenuto l'Imperatore, e ha messo 
termine alle violenze adoperate contro lerci. Si era 
sparsa. la voce fra il popolo che i polacchi delle città 
e déi luoghi limitrofi • avevano formata una cospira-
zione per incendiare la città, ,e che il fuoco era stato 
appiccato da loro. Sebbene nessun argomento ren-
desse credibile un' accusa siffatta, pure non ché la 
plebe, anche le persone de' ceti elevati 'vi presta-
rono fede. Il popolo, sdegnato a cagione de' danni che 
gli fece l' incendio durato quattro giorni, manifestò 
un odio grandissimo contro ai polacchi, e gli accusò• 
altamente, comechè senza prove, d'aver appiccato il 

'fuoco; e li 'malmenò tutti senza riguardo nè a ordine 
ne a condizione. Fra quest' infelici erano parecchi 
uomini onorevoli e distinti, che avevano' grandi me-
riti verso lo Stato é là Città. Il. Governatore e le 
autorità avrebbero potuto, intervenendo senza indu-
gio e con forza, niettere un freno alle violenze della 
plebaglia contro ai polacchi; ma invece tennero un 
modo contrario. In luogo di cercar*Porigine di que-
ste voci e adoperarsi a convincer la .gente dell' as-
surdità di quest' accusa, la confermarono nella sua 
opinione cogli ordini che dierono, e ne' quali il russo, 
è adusato a non vedere che la verità e l'adempi-
mento della giustizia. 

Tostochè incominciò a divulgarsi la voce che 
accusava i polacchi, il governo comandò si arrestas-* 
sero le persone che fossero della Polonia, o delle 
provincie occidentali. Queste persone senza distinzio-
ne di sesso furono strascinate alla prigione della 
città, e alcune anche', senza scorta di soldati, tra-
sportate in mezzo alla città per darne spettacolo alla 
popolazione. Questa maniera di procedere persuase 
vieppiù il popolo della colpabilità di quelli ch' era-
no cosi fatti segno all'infamia ' e li riguardò come 
fossero i più scellerati uomini del mondo. Tale fu la 
condizione de' polacchi più ragguardevoli; quelli che 
appartenevano ai ceti inferiori furono anche più 
crudelmente .martoriati. Non solo ebbero addosso 
i rigori d' un processo criminale, ma furono stra-
ziati anche con sevizie corporali: Adoperando in 
siffatta guisa , si è violata senza timore la bellis-
sima legge proclamata dall' Imperatore Alessandro, 
or sono pressoché quarant' anni , nella quale sta 
scritto: « ItHino al nome della tortura , di . questa 
vergogna e rimprovero. del genere umano, dee spe-
gnersi nella ricordanza del popolo ». Al primo an-
nunzio di questo fatto I' Imperator Nicolò ordinò che 
fossero scarcerati tutti gl' individui di origine polac-
ca: e -come conobbe i processi che aveva ordinati il 
Governatore, gli comandò di recarsi immediatamente 
a' Pietroburgo per rispondervi delle sue operazioni, 
e. come péincipale fautore de' procedimenti illegali 
adoperati contro ai polacchi. 

• Appena fu giunto nella Cdpitale il Governatore, 
per' ordine superiore fu mandato innanzi ad un Con-
siglio di guerra: e l'amministrazione provvisoria del 
governo di Kostroma fu affidata intanto al Principe 
di Suwarow, Ajutante • generale di campo. La voce 
d'una pretesa cospirazione de' polacchi, per cui fu-
rono accusati d'esser gli autori dell' incendio, aveva 
per fondamento soltanto una favola ridicola, industrio-
samente divulgata da alcune persone della feccia del 
popolo. Due giovani e servitori di un medico, che 
avevano seminata questa calunnia, si dichiararono da 
sè stessi bugiardi tosto che furono esaminati giudi-
zialmente in presenza di un Sacerdote. Si mostraro-
no pentiti e compunti, e confessarono che erano stati 
spinti a far questo e dalla speranza di un premio 
e dalle minaccio. Un solo testimonio, antico soldato 
polacco, s'ostinò ad esser falso; ma la pessima vita 
di costui tolse che alcuna fede si desse alla sua de-
posizione. L'incendio' ha fatto danni considerabili nel-
l'antica e bella •città di Kostroma. Stando .a una re-
lazione officiale, 183 editicii, fra pubblici e privati, 
sono stati consumati dalle fiamme. Indarno le auto-
rità civili e militari fecero ogni opera per troncare 
i progressi dell' incendio; mancavano tutti gli arnesi 
e istrumenti da ciò, nel rione ove cominciò a di-
vampare. Ora tutti sono intenti a ricercar l'origine 
dell' incendio, e scoprire i veri colpevoli. 

(Gazz. delle Poste di Franefort.) 
• 

GRECIA . 

ATENE , 1.8 gennajo. 

La Camera dei deputati ha finito il suo .lavòro 
del bilancio del 1847, appunto molto a tempo, quando 
l'anno spirava. Il Senato poi, se ne occuperà nel corso 
del 1848. Lo stesso è per succedere relativamente ad 
un progetto di legge concernente determinare la 
forza armata di terra per anno 1848. Il Senato 
non ne ha terminato ancora la discussione, , ed in-
tanto si tratta niente meno in questo. progetto' di 
legge, che nel 1847 aumenta. di 2000 uomini al 
personale del 1846. , L'anno pertanto, in cui fu effet-
tuato cosi considerabile aumento, è scaduto, senza che 

la legge che' lo autorizzi sia'stata accordata. Che pa-
rodia del regime costituzionale! 

( Port. Mali.) 

Leggiamo quanto segue .dal Courrier d' Athènes : 
» Tutti gli, organi della stampa ellenica si occu-

pano nel commentare, ciascuno nella sua maniera, lo. 
scioglimento della nostra questione colla Turchia. Non 
è che sopra un stai punto che sono essi quasi unanime-
mente d'accordo: vale a dire su quello di riconoscere 
il grand' uomo di Stato' che andò a. raggiungere il bat-
taglione di Plutarco, come essendo il principale autore 
delle perdite materiali che la nostra navigazione ed 
il nostro commercio. hanno avuto a soffrire, in seguito 
di questa questione : -come pure dell'umiliazione, a cui 
il ministero ha dovuto rassegnarsi, affin di gitingére al 
suo scioglimento: Gli amici del ministero pretendono 

. che l'umiliazione non sia cosi grande conio alcuni cre-
dono , o che se'il signor Glaraki ha dovuto (la una 
parte dirigere le sue scuse al signor Musurus per niez-. 
zo ,del ministro degli 'affari esteri della Porta , egli 
spera dall'altra, grazie all'intervenzione efficace di tre 
dei rappresentanti delle grandi potenze à Costantino-
poli, ottenere che il sig. Musurus non ritorni più in 
Grecia, o che il suo ritorno, avendo luogo, non sia che • 
provvisorio. Noi non pretendiamo sapere qual sia la 
intenzione della Porta a questo -riguardo: e, secon-
do noi, la questione del ritorno provvisorio o per-
manente del sig. Musurus non. è clic secondaria. Quel-
lo che noi anzi tutto desideriamo, è di vedere le no-
stre relazioni .colla Porta, non solamente ristabilite 
sullo stesso piede, in cui si trovavano prima dell'inci-
dente che noi abbiamo sinceramente deplorato: poi-
che, lo dobbiamo confessare, esse non esistettero giàni-,
mai, come doveVano essere, nell'interesse ben'inteso 
dei due Stati; ma pure consolidate con un trattato e 
coltivate mediante una lealtà ed una franchezza re-
ciproca. --. Se ..è vero che la Porta, nell'annunziare la, 
revoca de'provvedimenti che essa aveva preso contro la 

nostra navigazione, dichiara nello stesso tempo il de-
siderio di conchiudere un trattato colla Grecia, noi 

crediamo che il Governo greco non porrebbe far me-
glio che prevenire questo "desiderio. Le basi di un si-

mile trattato' esistevano già nella convenzione conchiu-

sa nel 1833 tra la Francia, la Gran Bretagna e la 

Russia. dall'una , parte, e la Porta ottomana dall'altra: 

e con una buona volontà dall'una parte e dall'altra, 

nulla ovvi di più facile per giungere ad un giusto, 

onorevole e reciprocamentesantaggioso. intendimento i). 

-- Il sig. Piscatory, avendo presentato al Re Ot-

tone le. .sue lettere di richiamo da parte del suo Go-

verno, l'8 di gennajo è partito pel Pireo; ove attende-

valo il vapore Vedette. Il sig. ThoUvenel, segretario 

di legazione, rimane in qualità - d' incaricato d'affari 

presso il Governo greco. 
( Pori. Malt. ) 

IMPERO OTTOMANO 

COSTANTINOPOLI, 2 gennajo. 

S. E. Ah effendi, Ministro' degli affari esteri, 

ha rimesso al Ministro di Russia la-risposta, con cui 

il Divano notifica la sua accettazione dell'. accomo., 

damento proposto dal, Gabinetto di Atene, od, in al-

tri termini, lo scioglimento finale della lite pendente 

da un anno circa fra i due Governi. .,Il signor Mu-

surus apprestasi a partire per Atene, ove si troverà 

in una posizione dilicata, difficile, quasi intolle-

rabile. Egli lo sente: e non ostante prova ripu-

gnanza, per causa del suo trionfe, a ritornare al 

suo posto; ma; secondo ogni probabilità, il' suo sog-

giorno non sarà di lunga durata. Ad Atene la rego-

larità della sua condotta è stata riconosciuta, n!Tiac-

chè il Gabinetto greco gli ha fatto le scuse per in-

cidente del ballo della Corte: ma vi sono tanti pun. 

tigli e tante passioni in giuoco, che nulla sarà ne-

gletto per abbreviare il suo soggiorno ad Atene. Il 

Gabinetto ellenico troverà in certe Legazioni stranie-

re un concorso potente per ottener ciò. Già questa' 

quistione fu qui agitata: parlasi di un impegno mo-
rale stato preso dalla Porta verso la Grecia, quando
trattossi fin dal principio del ritorno del sig. musn. 

rus ad Atene. Ignorasi per ora chi sarà designato dal 

Governo ellenico a succedere a Ministro del Re Ot- • 

tone presso il Divano. Pare che sarà intanto il Con-

sole generale. sig. Monaki. . . 
(Gazz. di Milano.) 
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. EGITTO 

ALESSANDRIA, 29 dicembre. • 
11 Pascià continua a risiedere al. Cairo. Gene-

ralmente si crede che la sua partenza per l'alto Egit-
to avrà luogo nella prima metà di gennajo. S. A. 
sarà accompagnata dal sig. Zizinia .Console generale 
del Belgio. 

— I lavori di argiriamento continuano con gran-
de attività. Sono d'essi secondati dall' abbassamento 
del Nilo , il quale in quest' anno è più precoce che 
negli anni antecedenti. Si crede che in quest' opera 
nionurnentale• saranno occupati cento mila uomini per 
scavare i canali. 11 -Nscià ha ordinato che tutte le 
Amministrazioni mettano a disposizione del sig. Mou-
gel, primo ingegnere, tutto ciò che da lui si creda 
far di bisogno. 

• — Il vapore inglese di Southampton per Bom-
bay, che ordinariamente arriva dai 19 ai 21 di cia-: 
scun mese in Alessandria, questa volta• non è• giunto 
che il 26, a cagione del pessimo tempo. È ripartito 
il giorno' stesso per Southampton con i passaggieri 
venuti sul. vapore di Bombay. 

(Journ..de Costantinople.) 

NOTIZIE DEL MATTINO 

PARIGI, 26 gennajo. 

La discussione del paragrafo 2 del progetto d'in-
dirizzo ha occupato la più gran parte della tornata 
d'oggi nella Camera de' Deputati. 

Il sig. Crémieux, dopo aver discorso lungamente 
sopra un' ammenda che reputava dovervisi fare, 1' ha 

'ritirata. 
Il S. 2. è stato adottato a grande maggioranza. 
La Camera ha egualmente adottato il S. 3. 

/1/07diteUr. ) 

11 Governo 
suoi bastimenti 
avanti Napoli. 

ALTRA DEL 27. 

francese ha ordinato al più forte de' 
a vapore di recarsi immediatamente 

( Debats.) 

MILANO., 27 gennajo. 

Ogni giorno vanno e vengono staffette da e per 
Vienna. Molte truppe scendono in Lombardia. Il 29, 
001:10~1.121[115‘, 

30 e, 31 •corrente la strada ferrata da Treviglio a Mi-
lano sarà chiusa al pubblico, e riservata esclusiva-
mente al trasporto di truppe. La sera del 23 parti-
rono da Trieste quattro vapori carichi di Croati per 
la Lombardia. ( Lega Ital.) 

ALTRA DEI 31• 

Si assicura:che siano in corso le trattative per 
terminare' le 'qUestioni esistenti fra il Piemonte ed il 
Governo di Spagna. ( Gazz. di Milano.) 

VENEZIA, 31 gennajo. 

Si è pubblicata una Sovrana determinazione, con 
la quale si è istituita una Direzione Superiore ed un 
Collegio ,supremo di Censura. 

(Gazz. di Venezia.) 

• N.B. Noi daremo per intero la suddetta determi-
nazione nella prossima Gazzetta. 

NAPOLI, 1 febbrajo. 

Si sono pubblicati i seguenti Decreti: 
FERDINANDO Il. EC. EC. 

Veduto l'Atto Sovrano de' 23 gennajo 1848, col 
quale venne accordata piena grazia a' condannati ed 
a'detenuti per cause politiche, che si trovano nel Regno; 

Volendo sempre più secondare i moti del No-
stro Reale Animo; 

Sulla proposizione del Nostro Ministro Segreta-
rio di Stato di Grazia e Giustizia; 

Abbiamo risoluto di "decretare, e decretiamo 
quanto segue: 

Art. t. La Sovrana indulgenza. de'' 23 .gennajo 
1848, di che è fatto parola; è estesa a tutti li con—
dannati, oppure imputati o che possono essere im-
putati in materia •politica per fatti avvenuti dal 1830 
sino alla pubblicazione del presente Decreto, siano 
dimoranti nel Regno, o lo siano nell' estero. 

Art. 2. Sono restituiti in piena libertà gl' indivi-
dui notati nell' Art. secondo dell' enunciato Atto So-
vrano de' 23 gennajo 1848: 

Art. 3. 11 Nostro Ministro Segretario di Stato 
Presidente del Consiglio de' Ministri ec. 

Napoli, 1 febbrajo 1848. 

FERDINANDO. 

BARONE BONANNI. DUCA DI SERRACAPRIOLA. 
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CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 

RISULTATI AVUTISI NEI. MESE DI GENNAJO 48.18.

Nuovi depositanti . . . se. 285 
Depositi  Sc. 4,145 
Somme depositate. . . sc. 31,836 69 5 
Somme restituite . . . se. 33,014 79 

Seconda Diffulazione. 

Avendo il sig. Pietro Belarducci, intestatario 
del libretto n. 7752, serie 3, setto il giorno 7 
maggio 4847, diffidalo la Casia suddetta di ndn • 
rimborzare ad altri i depositi. contenuti nel detto 
libretto, asserendo di averlo smarrito : dopo avere 
inserito la prima diffidazione nel Diario di Roma 
dei 48 maggio detto, essendo in oggi scorsi oltre 
i mesi sei , epoca fissata per presentare alla Caúa 
il libretto smarrito, si avverte che viene il me—
desimo rinnuovatc a favore del suddetto intesta—
tario , ed annullato il precedente. 

•• SOCIETA' ROMANA 

DELLE 

MINIERE DI FERRO .E SUE LAVORAZIONI. 

L'adunanza ordinaria del Consiglio generale , 
che a tenore dell'art. 59 dello Statuto era intimata 
pel giorno 4 del corrente febbrajo, non potè aver 
luogo per mancanza di numero legale : quindi è 
stata differita al giorno 45 del prossimo marzo, 
due ore in punto innanzi il mezzogiorno, nella 
residenza dell'Officio Centrale in via della Scrofa 
n. 39, e se ne dà avviso in questo Foglio 40 
giorni innanzi , secondo che prescrive lo stesso 
art. dello Statuto. 

Roma , 5 febbrajo I 848. 

A V VIS I. 
Ultimi 40 giorni in questa Città. 

NUOVA SCOPERTA. — Ritratti rassomiglianti, 
garantiti, eseguiti in un istante, fatti nella camera 
all'ombra*, sia bello o cattivo il tempo, al prezzo 
di paoli 8 e più. 

Inalterabili; fatti sopra lastra di argento dal 
sig. Adolfo, Artista di Parigi. S' insegna a fare ri-
tratti in 4 ore , e dà anche lezioni per lavorare 
sopra la carta. 

Si trovano vendibili anche le macchine per 
fare ritratti di maggior perfezione, lastre ec. a un 
prezzo molto ribassato, deve fra poco ritornare a 
Parigi per presentare la sua nuova invenzione so-
pra la carta. 

Via del Corso n. 422 , ingreiso via Tomaeelli 
n. 162 bellissima loggia sul Corso. 

Vendita volontaria al pubblico incanto. 

Da eseguirsi martedì 8 e mercoledì 9 del 
corrente nel primo piano nobile del palazzo Ar—
plellini  piazza di Araceli n. 1 I , alle ore 40 
antimeridiane, e con l'osservanza de' consueti re-

golamenti 5 ed il tutto da rilasciarsi al maggiore 
offerente ed a pronto contante.

La medesinia consisterà in mobilia diverse di 
mogano, noce ed altri legni esteri, tappezzerie, 
sedie, sofà, potè, pOltrone diverse ed un servizio 
di esse intagliate e dorate di damasco cremis ta-
volini con pietre diverse, alcune delle quali raro; 
grandi e medj specchj di Parigi „tavola da pranzo 
a culisse da 42 a 30 persone, altra grande tavola 
di noce da dismettersi di forma tonda del diame-
tro di palmi 14 ; piano-forte , oggetti di Scultu-
ra', sgrigni , porcellane miniate da tavola , qua-
dri, alcuni de' quali di singolare merito; arazzi 
della rinomata fabbrica del Fiammiirgo, lieti con-
servati, rappresentanti le gesta di Marcantonio e 
Cleopatra ( questi da trattarsi col mezzo di ven-
dita privata; oggetti di grande valore adatti a no-
bili camere, che si facilitera moltissimo pel detto 
smercio) ; candelabri di particolare lavoro di ci-
sello, lumi a curcell, rami, biancherie da tavola 
ed altro. 

Roma , 6 febbrajo 4848. 
Si avverto inoltre che il detto appartamento 

è affittabile. 

Dovendosi provvedere al rimpiazzo dello Spe-
daliere in questo Civico Ospedale, si prevengono 
gli aspiranti, che dal giorno di oggi a tutto il 

• giorno 25 del prossimo febbrajo resta aperto il 
concorso per tutti quelli che bramano di assumere 
un tale incarico, e che saranno al caso di docu-
mentare la • propria abilità a disimpegnarlo , ed 
una plausibile condotta. 

L'annuo salario è • di se. 136. 80, oltre al 
comodo di abitazioni, rimanendo a carico dell' in-
fermiere medesimo di provvedere. all' assistenza 
delle donne inferme, colla scelta di adattata per-
sona di un tale sesso da approvarsi da questa 
Magistratura e Deputazione , per il che si avran-
no in particolare considerazione le istanze dei 
concorrenti conjugati, che proponessero a tale 
officio le proprie consorti. 

Dalla Residenza Comunale di Genzano , 25 
gennaio 1848. 

Il Gonfaloniere — Vincenzo Ricci. 

ANNUNZI GIUDIZIARJ. 

Con Rescritto SSino del giorno 23 gennajo 
4848, e successivo decreto esecutoriale esibiti ne-
gli atti dell' infrascritto Notaro I' Illíbo signor 
Giuseppe Lozzi Procuratore di Collegio è stato 
deputato in Curatore del sig. Giuseppe Fonte& 
infermo di niente. . 

Si deduce pertanto a pubblica 
ogni effetto di ragione , a forma del 
Regolamento Legislativo. ' 

Roma, 3 febbrajo 1848. 

Fabio Ranuzzi Not. delta Segnatura. , 

notizia per 
S. 4596 del 

FERDINANDO Il. EC. EC. 

Abbiamo risoluto di decretare o decretiamo quan-
to segue : 

Art. I. Nominiamo il Cav. .D. Giacomo Ciardul-
li Direttore della Polizia generale. 

Art. 2. Il Nostro Ministro Segretario di Stato ec. 
Napoli, 1 febbrajo 1848. • 

FERDINANDO. 

DUCA DI SERRACAPRIOLA. 

FERDINANDO Il. EC. EC. 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quan-
to segue : 

A;t. 1. Nominiamo D. Giacomo Tofano Prefet--. 
to di Polizia in luogo di D.. Cesare firallottí, il qúa-
le ritorna al suo posto di Consigliere di Suprema Cor-
te di Giustizia. 

Art. 2. 11 NoStro Ministro Segretario di Stato ec. 
Napoli , 1 febbrajo 1848. 

FERDINANDO. 

DUCA DI SERRACAP RIOLA. 

RECENTISSIME 

NAPOLI., 3 febbrajo. 
Nei diversi combattimenti accaduti in Palermo 

e nelle vicinanze sono• morti 9 Capitani. Non si co-
nosce ancora il numero• do' morti fra gli Uffiziali di 
grado inferiore. 

Le truppe, nell' imbarcarsi a Solanto , dovettero 
lasciare a terra 150 uomini gravemente feriti. 

Non si conosce ancora, la risposta dei palermi—
tani al programma della' costituzione. Secondo le 
ultime notizie però s'intese che l'•opinione pubblica 
era per la non accettazione , persistendosi nel volere 
la Costituzione del 1812. 

Scrivono da Messina che dalla cittadella, sono stati 
tirati contro la città 400 colpi di cannone e2 bombe. 

Tanto in questa capitale , quanto nelle provin-
ce si continua a godere la calma. 

• La rendita consolidata nella Borsa del primo 
del corrente era come .15. giorni addietro a 104 
e 7 ottavi. 
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Ad istanza e 'blu Monsignori An—
tinori e Ferrari , Esecutori testamentarj del de—
funto Antonio Pecci, a forma del suo testamento 
aperto e pubblicato in atti del Successor Gallesani 
gli l i gennaio corrente anno , il di 8 corrente, 
alle ore 9 antimeridiane, per gli atti del suddetto 
Notajo avrà luogo I' Invéntario di tutti gli effetti 
e Beni ereditarj lasciati dal detto defunto , ovun—
que posti ed• esistenti , ed un tal' atto avrà prin—
cipio nell' ultimo domicilio 'del defunto Antonio 
Pecci via Araceli n. 3, palazzo Muti , con animo 
di adire l' eredità col beneficio della legge e dell' 
inventario, e sotto tutte le altre riserve di ragione. 

Ciò si deduce a notizia del pubblico , a for-
ma del S. 1548 del vig. Regolamento. 

Roma , 4 febbrajo 1848. ' 
Filippo Malagricci Not. pub. di Collegio 

Amm. deputato o',l Successo,- Gallesani. 

Mercoledì 9 del corrente , alle ore 3 pome—
ridiane , nella casa in via di Illonserrato n. 39, 
con l'opera del sottoscritto Notano si principierà 

il legale inventario dei.beni lasciati dalla fu Anna 
Paolini vedova Magnani, ad istanza delle signore 
Maria e Maria-Luisa Magnani figlie ed eredi della 
suddetta,' come da, testamento pubblicato in atti 
dello stesso Notaro il 20 gennajo p. p. 

„ Si deduce a notizia per ogni effetto di ragio-
ne , a forma del S. 15.18 del vig. Reg. Leg. e Giud. 

Roma, 5 febbrajo 4848. 

Luigi ifilbrat Not. pubblico Collegiale in Roma. 

In nome di Sua Santità PAPA PIO IX feli-
cemente regnante. •

L' sig. Avv. Soffredini ha emanata la 
seguente Sentenza. — Nella Causa in Prot.n.2528 
del 1847. — Fra i sigg. Antonio Tosi o Giuseppe 
Ocelli, dom. nel Palazzo Ruspoli rappr. da! sig. 
Candido Tosi ; ed il sig. Filippo Sinibaldi, doni. 
via della Frezza num. 34,contumace. — Sull'istan—
za diretta ad ottenere che venissi prefisso al R.C. 
un breve termine a 'pagare se. 48 , pigione della 
bottega di cui si tratta dal primo febbrajo a tutto 
ottobre p.p. , qual termine inutilmente scorso 4 
nisse rilasciato il 'mandato tanto di pagamento , 
che di evacuazione 'attesa la morosità colla con—
danna alle spese. — Vista la sud. istanza e docu—
menti prodotti. — Invocato il Nome SStno di Dio. —
Noi •Calcedonio Avv. Soffredini giudicando defini—
tivamente prefiggiamo al R. C. Sinibaldi il termi-
ne di giorni 3 a pagare all'Attore se. 48 , dovuti 
per pigione a forma della istanza, quale passato 
senza effetto, lo condanniamo al pagamento della 
enunciata somma ed alla evacuazione attesa la 
morosità, lo condanniamo inoltre allo spese del 
giudizio in ambo i casi, che liquidiamo in scudi 
5. 04, oltre quelle di spedizione ec. — Giudicato 
il 25 novembre 1847. — Redatta e sottoscritta il 
48 decembre 4847. — C. Avv. Soffredini Ass. 

Pet sig. S. Martorelli C. — Candido Muti Cont. 

( Cor. pari.) 

Si ordina ai Cursori ec. — Roma 21 dec.1847. 
Ad istanza come sopra. — Si notifichi la sud. 

Sentenza al sig. Filippo Sinibaldi doni. via della 
Frezza n. 31 per ogni effetto di ragioni , ed attesa 
la sua incognita dimora per affissione alla porta 
dell' uditorio , ed inserzione in Gazzetta. • 

Oggi 3 febbrajo 4848. Copia del presente atto • 
è stata affissa alla portadelbuditorio a forra di legge. 

Antonio Zecca Cursore. 

llhno sig. Avv. Desantis Ass. nel Trib. Civ. di Roma. 
Ad istanza del sig. Luigi Corteggiarli , Locan—

diere , dom. in Roma, via di S. Chiara n. 4, per 
cui il sottoscritto Proc. — Si cita il sig. Filippo 
Coèanari per affissione, atteso il di lui incognito 
domicilio ed ignota dimora, a forma del S. 483 
del vig. Reg. Leg. e Giud. , a comparire nella 
prima udienza (topo tre giorni , per sentirsi con-
dannare al pagamento di se. 10, dovuti a norma 
del documento, di cui in atti, si rilasci 1' ordino 
esecutorio, colla condanna alle spese, e 'sia in-
terposta la Sentenza, salva ogni altra azione cc. 

Serafino Martorelli Cane. 
Oggi -3 febbrajò 4848. Affissa a forma di legge. 

Marcello Quattrocchi Cursore 

Carlo Rianchi, I'roc. 

BORSA DI ROMA 
• DEI. Uì •I FEBBItAJO 4843. 

Napoli   79 
Livorno   45 54 
Firenze   15 50 
Venezia   15 68 
Milano   i s 78 
Ancona   99 90 
Bologna   99 30 
Genova   48 54 
Londra   477 --
Parigi • 48 55 
Marsiglia   48 53 
Lione 
Angusta   46 85 
V i en n 

AZIONI DELLA SOCIETÀ' DI ASSICURAZIONI 

con il disidendo dal primo gennajo 
ed interessi dal primo luglio 1847 in poi 

Di garanzia 
di

nzia . . . Sc. 407 43 Sc. 467 43 
Effettive Sc --• Sc. 560 -- 

TI 
Consolidato REotMFaEnTo al P5U1BieBrLeIeCnI to godimento 

dal 4.0 trimestre 4848 

Lettera 

( Apertura Se.,  9988 
Chiusura

 25 

Premio  di attergazione Se. 2. 

Moneta 

— NELLA TIPOGRAFIA CRACAS AL caso PRESSO • GLI AJAINI MAL 232. Con Privilegio Pontificio. 


